
vittime), dei tumori allo stomaco (9,3 per
cento), alla mammella (7 per cento) al
pancreas (6,4 per cento), alla prostata (4
per cento);

secondo la rilevazione dell’Asl di
Lodi, ad essere colpiti da queste forme
tumorali sono soprattutto gli anziani di età
superiore ai 65 anni, ai quali corrisponde
il 75,2 per cento delle morti per cancro;

la diffusione dei dati di cui sopra ha
sollevato la preoccupazione non solo dei
lodigiani, ma anche delle autorità sanita-
rie, che si sono interrogate sulle possibili
cause di una tale situazione di rischio
socio-ambientale;

secondo i dirigenti dell’Asl di Lodi,
tuttavia, i motivi di tali decessi non sono
legati a fattori ambientali: tutte le princi-
pali fonti di inquinamento del territorio
(radioattività, qualità dell’aria, emissioni
della centrale ex Enel di Gavazzano, qua-
lità dell’acqua e dell’amianto, eccetera)
sono infatti state scartate dagli esperti
locali come possibile causa dell’elevato
numero di forme tumorali presenti nel
lodigiano;

la tesi sostenuta dall’Asl di Lodi è
quella per cui la maggior parte dei tumori
rilevati nel territorio è legata a compor-
tamenti e stili di vita cosiddetti a rischio,
cui si aggiungono altri fattori occupazio-
nali;

il fenomeno rilevato nella provincia
di Lodi interessa, seppure con minore
intensità, numerose altre zone della Lom-
bardia e del Nord Italia in generale, dove,
nonostante l’assenza di fattori ambientali
a rischio, la mortalità per tumori si attesta
su livelli superiori a quelli della media
nazionale;

se la tesi dell’Asl di Lodi dovesse
rivelarsi corretta, sarebbe necessario in-
tensificare le attività di prevenzione volte
ad evitare la diffusione di comportamenti
e stili di vita scorretti –:

se non si ritenga opportuno solleci-
tare un’apposita indagine dell’Istituto Su-
periore di Sanità sul problema dell’elevata
incidenza di tumori nel lodigiano e in altre
aree del Nord Italia, al fine di verificare
quali siano le cause originarie di un tale
fenomeno e di fornire alle autorità sani-
tarie interessate gli strumenti scientifici
necessari a definire politiche di preven-
zione mirate ed efficaci. (4-07642)

Apposizione di una firma
ad una interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Pez-
zella n. 4-06414, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 27 maggio
2003, deve intendersi sottoscritta anche
dal deputato Landolfi.

ERRATA CORRIGE

Interpellanza urgente Buemi e altri
2-00917 pubblicata nell’allegato B ai re-
soconti della seduta n. 369 del 7 ottobre
2003. A pagina 10793, prima colonna, alla
riga quarta, deve leggersi: « Interpellanza
urgente (ex articolo 138-bis del regolamen-
to) » e non « Interpellanza », come stam-
pato.
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